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I alla staziono ierroviaria è dai principati tabaccai,della oittiV. 
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S e m e s t r e ' - ». -̂  4;SO 
Estero : aggiutìgéré ' le 'ppesé'; postali. 

§ ^ " Coloro che hanno tuttóra conti 

da regolare con il Comitato Deoio-

cratibo ó con 1' amministrazione del 

•giornale sono pregati di mettersi in 

règola al più presto. 

Chi non ama rimanere'abbonato, 
usi la cortesia di respingere il giornale. 

Una questione inter^essante 
Certamente, una questione interes­

sante in s^ ed interessante ben più 
per qtiellO òKe significa e dimostra, 
è ' quella "suscitata dall'acquisto dei 
tabacchi fatto, dal Governo , in Ame­
rica. ', 

Eu dibattuta giorni sono dsÀVOpi-
'.nione e-dal FanfuUa contro la Tri-

èMndv ed il pubblico ohe non. Sa spie-
•garsi come si spendano e, dove'va­
dano molti dei denari; spremutigli,-: 
trOvaiin essa un saggio^'ohe, appli­
cato agli appalti e forniture e negozi 

-pubKlicii'd'ogm'gònete, gli spiega T'ar­
cano egl i mostra da ohi eooìneisiano 
trattajti, gli affari" suoi. Peccato ohe 
sipi; Achille ne svenda pochi dìFan^ 

, fulla e à'Opinione ! Ed è per questO' 
che vogliamo parlar noi jiure della ' 
co.sa,,peroh^ lo meHta veramente, ' 

Il Governo ne fece, non è molto, 
una di buona. Negli appalti per l'ac­
quisto, dei tabacchi solevano conoor-
,rere tre ditte,: tre •,case potenti, tina 
rappresentata^ in Italia • dal' ' signor 
Sr Lemmi. I ! concorso, 1'O^mwwe lo 
dice, chiaro ó si CEtpisce, era tale sol­
tanto: di nome,, 

. In effetto le, tre loase,-. associate, im­
ponevano al Governo, che non vedeva 
,0 che faceva,di non vedere, quel prezzp, 

': che piaceva,' loro. Il mjnistrp Branca' 
si è depisp.,.di. fare l'acquisto:,del ta-

, baccoidirettamentedn America, conio 
igliene dava facoltà la legge; Cosi ,ri-

' 'sparmiò {%• una' sóla volta, ÙUTQ, due-
:' milioni, che le :càse,' percietterbi Beni 

' fattó, non ' è vero? , , , ! 
, , Ma;,il-.nostro patriottico affarisnkó 
non la^pensa così.:! soliti concórrenti, 
iohiamiamoli'óosi,"a cui veniva tolto 
lin' guadagno,' che solevano fare , a 
spalle ndstre, ed i loro procuratori e 
sensali strillarono. 

Dissero che questi acquisti erano 
un danno, che erano- una immoralità ; 
proprio posi chiamarono "il procedere 
del Govóruo scorretto od .immorale.-
Ed il.giornale, che cosi attaccò la 

[polemica fu la Tribuna. 
La Tribuna però ne esce, con il 

suo Lemmi, malconcia, ci pare ; assai 
malconcia. Ma almeno non potrà più 
dire che la questione morale non esi­
ste, quando essa stessa ne solleva una 

. che crede degna di sé. 
EccO: se r argomento è istruttivo, 

come dicevamo,, ed interessante ! 
Di questo grande interesse con­

viene* che il -pubblioo si persuada ; 

e, ohe se ne persuada anche \ questd 
modesto pubblico di. provincia.' Molto 
più interessa : questo caso che tanti 
altri, à "cui si suole dare importanza, 
perchè,esso mostra qualmente; dall i 
speculazione bancaria, come dalla pri-, 
ma sua fonte, muova quella corru­
zione, ; quella ine, che si divora mi­
lioni e milioni nelle imprese pubbli-
'chó,-nei' ministeri e che, ururpando i 
nomi di moralità e di giustizia, viene 
a gala mediante la stampa. 

Noi isiamo «poveri ingenui, questo 
si sa; l'ma il pubblioo, spogliato ed: 
ingenuo come nói, non deve almeno 
dil-6 ohe abbiamo ragione di gridare? 
.Eppure^ vi è della gente ohe con­

sidera come .uomini e- giornali - seri; 
gli strumenti di queste speculazioni. 
Oh! sarebbe facile in questo rnodo 
anche agli •amici nostri ed ai, giornali 
democratici diventare autorevoli con­
sociandosi ai-loschi interessi che si 
agitano all'ombra del potere. 

I DANARI DEGLI I T A L I A N F , 

In lino slarioio di patriottico eutusiagnio 
gli italiani hanno raccolto & versato alla 
Croce rossa olroa un milione e mezzo di 
lire per le pòvere vittime d'Africa. 

: Questa ingente somma fu in parte diatri-
bnitft, ma neU'.autunno acorao — lo degn-
miamo dal giornale l'BseJ'Ciio — rimane­
vano ancora in-bassa 600 mila lire. 

, Di questo residuo, 150 mila lire Venivano 
destinata a costituire un fondo di soccorso 
.per i militaft inabili al lavoro in ponse; 
gaenza della fatala guerra. , 

Benissimo ! • 
: Ed il-resto? H resto, cioè 450 mila lire, 

veniva di.9tolto, per aumentare il palriinonio 
sociale della Croce rossa. 

Malissimo ! • 
Non era quella la volontà, dagli oblatori, 

volontà che deva essere, sopra ogni: cosa. 
rispettata. 

Ma qual meraviglia? Non avviene cosi 
di tutto il danaro ohe,il buon popolo ita­
liano ha la buaggine di affidare ai; soliti 
collettori dalla beneficenza ufficiale italiana. 
Come furono gran parte dei danari raccolti 
per Casamiociola, o quelli raccolti per le 
Calabrie,, qosi fìiiisoono. oggi quelli raccolti 

. per soccorrerà le vittima dell' infelice im­
presa africana. 

' No, interromperanno i soliti laudatori, 
no, voi avete torto, non è lo stesso caso. Se 
fu d^Jherato cosi dalla suprema, gerarchia 
della Crocei rossa, vuol dii-e. ohe di biso-
'gnosi'ndn ce ne sono più; e ohe si fece 
tutto quanto , era possibile e fattibile per 
leniiré 'i dolori e le miserie di tjinti infelici 5! 

, . Ma nijn, la è cosi, cari: signori. :Ecoovi al^ 
ouni esempi. 
:,-Luigi Lambri di Co.dogno, ad Adua par-
dette il figlio Erminio. H povero -yacohio, 
col mezzo del sindacò del luogo, rivolse 
alla, Orpce rossa. domanda per un asseg-na-
meutp, ma ai senti rispondere dal tenente 

; generala Adami, che «aoendot/li la com­
missione centrale già concesso M» sussidio 
di lire duecento, non può prendere alcun 
provvedimento a favore del supplicanle 
(testuale). 

Giuseppe Eavasio di Nembro (Bergamo), 
semplice soldato, tornò a casa con diagi f'e-
Hte, dalle quali alcune profonde e parioo-
losè. Sentite : una profonda, gravissima di 
taglio alla regione temijoi-ale destra ; una 
gravissima di fuoco nella regione toracica 
a sinistra; una grava di taglio a l gomito 
destro; una di fuoco alla spalla destra; 
una di mitraglia al toraae a siniatraj una 

leggera alla regione oooipitala destra; quat­
tro di lancia al tronco. Oosi crivellato di 
ferite, in preda, a capogiri, vittima .di fre­
quenti, allucinazioni, colle braccia indebo­
lita, ridotto .quasi impotente al lavoro, ri­
corra col mezsio dell'autoritìi comunale per 
un sussidio. 

Ma alla sua domanda il generale Mezza-
capo rispondo (in data 26 dicembre) ohe 
avendo il.Ba-vasio già ottenuto il massimo 
sussidiò accordato agli altri (200 lire) e non 
èssendo il medesimo niente affatto inabile 
ài lavoro perchè riportò solo due ferite, 
tante ohe fu dichiarato ( dalla visita colle­
giale a Napoli) idoneo al servizio militare 
attivoj non può prendora in considerazione 
la domanda; Che sa il Bavasio, alla nuova 
visita, risulterà in stato grave quale è de­
scritto, allora sarà il goveruo che penserà 
a .norma dei regolamenti. 

Terzo esempio (lo levia,mo, coma gli al­
tri, da un giornale a-harohico; il Corriere 
della sera). 

Sante Turritu ottantenne, ohe ha una 
rendita immobiliare di 750 lire annua, colla 
quale deve provvedere a sé ed a due figlie, 
perdette il figlio, maggiora di fanteria, ad 
Abba Gai'ima (evviva Orispi!). Egli chieda 
al govei'no di venire in qualche modo pen­
sionato. 

Ma la Corta del : conti, ohe ha liquidato 
8 0 9000 lire al Barattieri, oppose uu ri­
fiuto. 

Quanti dolori, quante sofferenze, quanta 
idiserie non ha seminato l'infausta..guei'ra! 
Il buon cuore dei fratelii ha pausato a le­
nirle in parte, e dai danari raccolti riman­
gono ancora da distribuirà 450 mila lire. 

Ma quasi non ci fossero piA lamenti ed 
ogni piaga fosse risanata, la Commissione 
centrale fa la gnorri, e mentre ha delibe­
rato ohe qu^U'importo vada ad incremento 
della Croca rossa, lascia inascoltati tanti 
ricorsi ed insoddisfatti tanti iiisogni. 

La morale che sa ne può trax're è quo-: 
sta:. Non im soldo piti alle sottoscrisìoni 
ufficiali. AntlintlUarista. 

LA T E R R A 
Biproduciamo volentieri ed integralmente 

«a articolo del concittadino Q-. I. Jacob, di­
rettore dalla Gazzetta di Notar a e nostro 
vecchio oonosoouto; gli è bene ohe qualche 
voce della terra possa giungere una volta 
tapto nelle molte nuvolette: fra cui i nostri 
governanti e gli italiani in genere amano 
vagare. 

:« Uno dei rami più negletti della grande 
amministrazione dello Stato è purtroppo 
ancor (oggi quello ohe riguarda l'agricol­
tura, nel bilancio del cui dicastero si pra­
ticano tuttogiorno non poche falcidie, meu-
trej per lo contrario, bisognerebbe invece 
innestarvi fondi maggiori. 

« I l Q-overùo, perciò, finché'si tratta di 
colpirla d'aggravi, sa. andar benissimo par 
lo spiccia, e da tutto ricerca i maggiori 
provanti; viceversa, se si tratta di fortifi­
carla con savie leggi e liberali provvedi­
menti, es.5o ha mostrato e mostra una pro­
pensione assai debole, di guisa ohe il Mi­
nistero di agricoltura, se non è un soprap-
più, poco ci cala . 

« Ed appunto perchè la terra, da noij non 
rendo ciò ohe rendare potrebbe, peroHè la 
agricoltura in genere, nonché protetta, é 
trascurata, ohe noi ci troviamo economica­
mente a mal partito, e diamo di conseguenza 
all' emigrazione permanente o tempoiMuea 
una percentuale ohe nessun altro popolo 
europeo dà cosi alta a oontiau-a,. Ed è 1'e-
migrazione ohe esaeaaialmeuta viene ad in­
debolirà l'attività nazionale, a, di ooase-
gueaza, a ohiudara molte fonti, dalle quali 

in gran copia dovrebbe sgorgare invece la 
nostra ricchezza, 

« Accorrasi a lidi lontani onda le proprio 
forzo applicare ai più rudi lavori della terra, 
in plaghe, vergini e sotto olimi tanto dai 
nostri diversi; e viceversa si lasciano nel-
1' abbandono,:o'qu'a3Ì, tante e poi tante tsrre 
d'Italia, lo quali dare potrebbero inestima­
bile profitto. 

« Si. lascia, p,:.e., in un secolare • squallore 
•l'agro romano, le plaghe del ferrarese, le 
maremme toscane, quasi tutta la Sardegna 
— in modo che le statistiche oi dicono ohe 
sopra una, estensione territoriale fino a 1800 
metri sul livello del mare di 28,658,900 
ettari, quale è quella dell'Italia nostraj ben 
3,877,190 sono privi di coltura e non danno 
ohe un l'addito eooe*ivament6:soarso. 

«E perchè ciò? Evideutemente perché il 
Q-overno non si cura più ohe tanto della 
questione agraria e parche è d'una iiierzia 
e d'una inerzia e d' ùnft taoóagtieria feno­
menale alloraquaudo si tratta di dare au­
silio di leggi a di, pecunia all' agricoltura. 

« E non si vuol aver presente mai sempre 
ohe l'Italia è una plaga agricola per eo-
oellenza, fèrtile e cosi varia nella postura 
e nella natura sua da rendere possibile ogni 
coltura — una plaga ohe tutto il mondo 
ai invidia ed invano si forzerebbe'ta oonto-
staroeno il primato ! 

«Ora, nell'agricoltura, ha sede , appunto 
l'odierno disagio economico:: nell'agricol­
tura, eppofoiò devo cercarsi la .base al de­
siderato risorgimento, • 

« Ci vogliono dunque buone leggi e de­
nari, . 

« Leggi, perché quasi tutta Una legisla­
tura rimane ancora a definirsi ed applicare 
all' agricoltura : quella che Oggi abbiam 5 è 
misera, insufficienta, poco curatrice e prov-
Veditrioe allo sviluppo delle nostre, colture 
ed all' interesse ohe da questa né deriva, 

« Denari, perchè bisogna ohe le iniziative 
e gli esempi siano forniti dal Governo, in-
quantochè non vi può sopperire l'energia 
e la ricchezza privata. 

« Non é poi per certo con la guerra alle 
tariiìb; coli'impedire o ooll'aggravare l'af-
fluimento dai prodotti stranieri sui mercati 
italiani che si assicura lo sviluppo dei pro­
dotti nazionali e si rendono i prezzi rimu­
nerativi, provvedendo — in pari tempo — 
all'interessa dei oittadihi; ma a questo 
grande, nobile ad urgente mlaato,si giun­
gerà invece con l'applicazione. nelle mi­
gliori attività nel lavoro : della terra, col 
curare e proteggerà questo dttvoro e ren­
derlo, quanto è maggióre possibile, emer­
gente p proficuo, : • 

« Torni l'Italia all' antico decoro, ed al­
l' antico splendore suo: torni.agreste nella 
migUor sua guisa e ridiventi il granaio di 
Europa, come nei secoli ohe preoédettaro 
Boma fu detta e ritenuta da'sela Conca 
d' oro. Allora sarà véramente forte e vora-
mente unita. 

« Ed all'anno ohe oggi sorge, fra i voti 
comuni, un'altro voto domandiamo : di poter 
cioè tra brave salutare iniziato il riaorgi-
monto agreste della madre Italia — risor­
gimento che vorremmo, colla migliore cele­
rità del desiderio, attestare compiuto! 

La Spagna dia è stata sempre avversa 
alla istitnziona del lotto, oosi come funziona 
regolarmente ogni settimana in Italia, si è 
fatta parò iniziatrioo di grandi lotterie an­
nuali perché ha constatato ohe dai benefici 
di osse derivano alla nazione vantaggi mo­
rali ed economici di indiscutibile entità.jÈ 
per ciò che il Governo nostro ha autoriz­
zato la Grande Lotteria Nazionale indetta 
por l'Esposizione di Torino nel .1898; qual­
che biglietto della quale può fruttare a ohi 
ne sia possessore un premio di dueoeato» 
mila lire, 



GRONAGA^iGITTADIM. 
La refezione scolastica. 

n prlàclple, U fino. 

Se il fanciullo è obbligato ad istruirsi, se 
il padre o il tutoreiflono tenuti ad osser­
vare la legge dell'istruzione obbligatoria, 
se èssi sono paniti t^ualora vi inanobinp 
por impotenza 0 per-indolenza, 66 il oo-
mtine e legalmente obbligato a oarare l'ap­
plicazione ili detta legge ; non è chiaro, 
come la luce del giorno, ohe ohi quel do-: 
vere è impotente ad adempiere par man­
canza di mezzi, deve dei mezzi stessi es­
sere provveduto da colui cui la legge de­
manda l'obbligo di farla osservare ? 

Sé ciò è vero (ne può esservi al mondo 
persona in buona feda ohe non lo creda) 
non à altrettanto, evidente ohe, non alla 
beneficenza privata, la quale ha daltronda 
tanti modi,, ben piti utili, se non altret­
tanto vistosi 0 appavisoanti, di esplicarsi, 
ma al comune spetti l'obbligo di provve' 
dere, onde insieme al pane della mente, 
venga, nelle scuole elementari, sommini­
strato ai bambini poveri il pane del corpo? 

Un dovere, di qualunque natura osso 
sia, non ai può concepire, senza i mezzi 
heoBasari per adempierlo. 

11 deverà è l'istruzione, il principale 
mezzo per acquistarla è il cibo quotidiano. 

Dunque per noi, e con ciò crediamo di 
essere interpreti di tutti i partiti, ohe chia­
meremo popolari, il bambino povero ha il 
•diritto di essere istruito e nutrito, ed il oo-
mùne ha il dovere di dargli pane ed alfabeto. 

Non è la prima volta ohe noi, da questo 
giornale, andiamo propagando questa teoria 
sovversiva, ohe, costituisce una delle nostre 
favorite utopie. Teoria ohe non ci spaventa 
affatto, perchè viene promossa e sostenuta, 
in altri luoghi, dai soóialisti come arma di 
partito e come articolo di piattoforma e-
lettorale. Noi stimiamo le cose per quello 
ohe valgono, non per quello che ai voglion 
far valere, né per le persone che la pro­
pugnano ; questo è il nostro chauoitiisme. 

Ed ora i nostri Contradditori vengano 
, pure ad abbaiarci addosso in paroloni, ohe 
dovrebbero aver lo scopo di spaventare la 
gelate; socialisti, collettivisti, opportunisti 
e tante'altre parole eolia desinenza isti. 

Ogiiuno & quello ohe può fare, e la bot­
te invasa dal micoderma aceti non darà 
mai vino sano. Voi abbaiate, noi conti­
nuiamo. 

Ma, dirà taluno, cui l'invalsa abitudine, 
la naturale paura del nuovo e l'italica i-
gnoranza, non, può far concepire forma di 
vita e di funzióni sociali un po' diverse 
dalle attuali, la vostra proposta sarebbe 
una vera rivoluzione, Come si può conce­
pire un comune che faccia da papa ai ra­
gazzi poveri ? 0 non pensa egli già abba­
stanza ai bisogni di tutti, provvedendo, 
coinè fa, alle scuole, alle strada, alla luca, 
all'acqua, agli incendi e via via? B non 
si dice forse da tutti ohe non vi ha peg-
gior amministratore del comune, tanto che 
si è costretti a cadere ad appaltatori l'e­
sercizio del dazio consumo, l'esazione delle 
imposte, i lavori stradali e via dioando ? 

Pur 'troppo, rispondiamo noi, quéste sono 
le idea correnti, queste sono le idee (giu­
stificate, confessiamolo a vergogna nostra, 
da fatti vergognosi in molti luoghi avve­
nuti) della maggioranza, idee rinforzata ed 
avvivate dalla convenienza di tanti inta-

-ressati (appaltatori, esattori, ditte daziarie, 
ecc.), ma sono idee e opinioni che bisogna 
combattere, prirno perche contrarie alla 
verità (in paesi onesti intendiamoci) secondo 
perchè non consone coi "bisogni e colle 
tendenze ohe i nuovi tempi "impongono e 
ohe il progresso addita. 

Guardate l'Inghilterra, guardate la clas­
sica terra della libertà e del prograsso, il 
paese cui i nostri ministi'i accennano sempre 
nei loro discorsi colla rasti-izione mentale 
di non imitarlo in nulla e cui inneggiano 
ogni giorno i giornaloni cosi detti liberali, 
pronti quando che sia a giustificare ogni 
sopruso od ogni reazione ohe scenda dal­
l'alto. 

Glasgow, Liwerpool, Birmingham, Man­
chester e tante altre città forniscono diret­
tamente ai loro abitanti il gaz, la luce e-
lettrica, l'acqua, il tram, ecc. 

G-lasgow ha un lavatoio pubblico. 
Birmingham ha uno spaccio di birra mu­

nicipale. 
Londra a canto città hanno le case ope­

raie comunali. 
Middletown ha municipalixxalo il pane ! 
Il mondo cammina dunque, e cammina 

verso questa via : la municipalizzazione dei 
servizi pubblici. 

Chi volete ohe possa arrostare o sviare 
questo movimento, se è tale ed a quella 
meta indìriszato? 

La manioipalisaagione dei swviisi pub» 

lìlchton. 

blioi non è del resto una novità nemmeno 
per noi. 

La difiÀrenza tra noi e gli altri sta nel­
l'estensione data alla parola pubblico, ohe 
da noi è intesa nel senso ristretto di poche 
classi e le più elavate, (ecco perché si do­
tano teatrit si mantengono bande miihici-
pali,: si premiano corridori equini, eoo,.,,, 
col denari del comune), altrove net paesi 
più civili, il senso è allargato in modo da 
comprendere tutte le classi sociali, con spe­
ciale riguardo alle classi lavoratrici ohe, 
priidnttMci vere della riochezzai hanno mag­
gior diritto al'snssidio della ogllettiyità. 

Ma ritorniamo alla refezióUB soòla'jtioa 
comunale (il lettore ci scusi k digressione) 
ohe ha anche in Italia poche a recanti, ma 
riusciti, esempi, : 

S. Eemo, Cremona, Finale, Rovigo, Parma 
e altro città ci insegnano l'indirizzo da impri­
mere, la via da seguire, i risultati ottenibili, 

Gol dati ohe abbiamo raccolti atudiereùió 
come si- possa fondare questa istituzicma,' 
quanto costi, quali vantaggi se ne possano 
ottenere. 

Ma di ciò nei proaaimi numeri. 

Le nostre buone idee. 
Al prof, Giussani, decano dal giornalismo 

italiano, è piaciuta la no-itra, idea di una . 
rassegna cCmmimstrcttim dei comui friu­
lani, limitata, per ora, al distretto di Udina, 

Noi, giornalisti par elezione è quali di­
remmo per dovere, sapevamo ohe l' idea 

. era buona, come sappiamo (qui la modestia 
non o' entra) ohe è buono il nostro meto.lo 
di fare il giornale, il quale se ha il difetto 
di riuscire variato, poco uniforma, saltuario 
(come variatai eterogènea e saltuària ne è 
— né può essere altrimenti — la radaziom) 
ha però il merito di essere il solo, che si 
occupi davvero e seriainante dalla cosa di, 
pubblico interesse locale. 

I! giornalismo udiUeTO sembra invoca in­
teso a fare, per quanto riguarda gli inte­
ressi locali, puramaate e samplioemauta la 
oronaoa, per il resto confidando sulla assidua 
collaborazione (ni in ciò la Patria fa ono­
revole eccezioje) della,,,, forbice. 

Prendiamo atto, ringraziando, della lode 
dalla nostra Comare — coma direbbe il 
sempre cortese Friuli — ma non prendiamo 
affatto atto della appropriazione indebita 
che essa minaccia di fare, 

Biavolo ! la proprietà letteraria è fra tutte 
la proprietà la più sacra, né parmattaremo 
ohe aitici si appropri le nostre idea, ' 

Per evitare querela, proponiamo piuttosto 
una divisione di lavoro: noi ci' ti^rremo 
Udine, al Giornale di Udine lasotoremj 
Spilimbergo - Maniago, al Friuli Oivid,ile, 
alla Patria Palmanova e tutto il resto, 

È contento il profes sore ? 
Utto del Paese. 

Un orologio indipendente. 
L'orologio pubblico di piazza Oontavena 

si è dato, da qualche mesa, ad una indi­
sciplinatezza, veramente incompatibile con 
le sue funzioni..., cronometriche. 

Cominciò a ritardare uno, due, cinque, 
sino a, raggiungere i dieci minuti, ritardo 
vergognoso per un orologio collocato cosi 
in alto, e così caro ai-buoni udinesi, ̂  

Poi ad un tratto da irregolare ritarda­
tario, si mutò ih capriccioso progressista; 
accelerò di uno, due, e raggiunse perfino 
i dieci minuti, 

, Forse l'eccesso di moto lo ha pregindi-
oato nella salute, poiché oggi, dopò quella 
metamorfosi inesplicabile, ha ripresi i suoi 
cinque minuti di ritardo. 

Ora noi domandiamo : 
Il difetto sta nell'orologio ? E allora, ben 

speso qu^l .migliaio e più di lire dato ad 
un orologiaio milanese — come se a Udine 
gli orologiai fossero indegni dell'atóo man­
dato -^ il quale ha poi saputo anche cosi 
bene trasformarlo da luminoso m. nebulóso. 

Il difetto sta nell' incaricato alla manu- ' 
teazioue? E allora dove va costui, a pren­
dere il tempo ? All' Istituto filarmonico, o 
dal celebrato callista Cogolo ? 

In ogni caso bisogna provvedere subito, 
bisogna ohe cessi questa vergogna, ohe 
mette Udina all'altezza di ZenaroUa, o di 
Parrbistagno, 

Schérzi a parta, la questiona è seria, e 
merita che la nostra autoi'ifcà municipale 
sa ne occupi, sul serio, e subito. 

Altrimenti noi ritorneremo alla carica, 
e, facendo assegnamento sull'indiscusso pa-
triotismo dei nostri orologiai, proporremo 
che per loro cura sia posta a m,intenuta 
sotto la loggia municipale uua tabella di 
correzione giornaliera. Abbiamo detto, 

Boti Tempo. 

Possessori di velooipadi, attenti I 
Il termine par la danuuoie all' Ulfioio 

municipale è ettao prorogato a tutto il 15 
gen,naio corrente, I contravventori incorre-
ranno nella umiltà, del doppio della tassa 
di legge, 

L'inaugurazione 
del l 'anno g i u r i d i c o . 

Questa mattina ebbe luogo la solenne ; 
inaugurazione dell'anno giuridico con \n-'. 
terventò delie autoritàydi molti ;avvoóati é, 
:di humerp.BO pubblico, i'.f, • 
i II: éàviJMerizzi fece la|relaziÓ!Ìa iflaugu-
rala,' .rendendo cónto del lavorò': compiuto 
nei vari uffici dèlia giurisdizione}' . 

Non abbiamo tempo né modo di riassu­
mere il discorso dell'egregio .magistfatòj; 
che usando la massima sobrietà,',pòsa bel­
lamente in rilievo le più significanti'risul­
tanze statistiche. 

La relazione è durata quasi un' oi-a, ter­
minò in mezzo'alle generali a maritate ap-. 
provazioni.' 

Servizio postale. 
E da tempo che osserviamo e, tacciamo. 

Colia istituzione dall'Uffliio postale alla 
stazione possiamo dii-e, senza tema di es­
sere Smentiti, ohe Udiue, còma servizio, |é ' 
ridotta alle stregua! dell' ultimo villaggio 
alpestre. 

La corrispondenza, viene dìstribyiita tutta 
e sempre con due, tre e persino cinque ore 
di ritardo, — Il dirótto del m-ittirio p. e, ' 
giunga alle ore 7,40, e le lettera vengono 
distribuite persino dopo mezzodì. Nelle, ,al-
,tre città d'Italia, ad anche a Udine, un 
tempo, appena giunto il treno alla staziona, 
si caricavano sul furgone i sacchi della-
corrispondenza e mezz'ora dopo si potavano 
avere, Ora invece a Udine i portalettere 
non escono dall'ufficio prim** dalle ora tO 
e.persino delle 11. Il furgone non" fa se­
guitò immediato alla carrozza dai viag­
giatóri, ma giunge all'Ufficio,postale della 
città appena un' ora, *ad alle volte due ore 
dopo, ' 

Sappiamo ohe noi friulani siamo tre volte 
buoni, ,ma ogni pazienza ha,un limite e 
questo ,limite sta per essere raggiando. 

Noi leviamo la voce contro un Sistema 
ohe può riuscir comodo per taluno, mi che 
danneggia tutti negli interessi privati e 
dal commercio. 

Si dice che i lamentati inconvaniauti da-
rivano da una mala distribuzione dal per­
sonale, noi non vogliamo per ora estenderà 
a questo, dettaglio le nostre indagini — sa 
sarà necessario lo faremo inseguito —par 
intanto è bene si sappia ohe nessuna consi­
derazione personale arriverà a farci tacere 
quando il parlare ci sembrerà dovere., 

Cose daziarie.. 
I miei due articolati^ sulle,gloriose gesta 

daziarie hanno avuto questo risultato, di 
chiudere il degno Spectator in un dìgaitoso 
silenzio. 

II caso è grave, perchè era a lui ( cono­
sci bore prolondo dell'archivio .comunale, : 
specialmente per quanto riguarda i rapporti 
del comune colla ditta daziaria ) comniesso 
il mandato di scrutare negli articoletti del 
Paese e di contraddirli e smentirli ad ogni' 
costo, anche arrampicandosi su per gli spec­
chi. — Prendo atto della i-isposta eloquente,; 
riservandomi di ritornare sull' argomento. 

Un croiàr. 

L'Asilo notturno. 
In uno dei numeri àe\ Paese, del passato 

anno, abbiamo parlato di questa,istituzione 
utile a tanta povera gente. 

Da un riassunto, gentilmente .rimessoci, 
rileviamo oggi con dolore e obù piabóre 
ad un tempo, che il numero dei ricoverati 
è aumentato del 40 par cento; infatti men­
tre nel 189 i, le presenze furono 666, nel ' 
1897 ammontarono a 925. 

Con dolore, abbiamo detto, perchè que­
sto anmento è, per un verso, indice di mi-: 
seria,; abbiamo detto con piacere perchè, 
d'altra parte ci dice ohe ; l'asilo.,'risponda; 
meglio al suo scopo. ,, : . 
, La statistica dall'asilo nel 1897 può rias­

sumersi cosi : 
.Eióoverati par sasso : masohi 825, fem­

mine 100. 
Ricoverati, per nazionalità : italiani 812 

(udinesi 205), esteri 113, ; ; 
Biooverati per condizione : operai 599, 

indigenti 52, artisti 11, impiegati 46, do­
mestici 6il, agricoltori S4, negozianti 21, 
casalinghe 21, scolari 6, ignoti 32: 

Biooverati per età: da 1 a 10 anni 36, 
da 11 a ao - 140, da 21 a 30 283, da 31 
a 40 — 174, da 41 a 50 — 128, da 61 a 
60 — 107, da 61 a 70 — 46, da 71 a 80 
— 11, da 81 a 90 — 2. 

La statistica dolorosa è finita. 

Fiere e Nleroati. 
La famera di Commercio ne invia il 

quadro generale pel' 1898 dal hiercati di 
animali e di merci nella provincia di U-
dine. 

E una utiie pubblicazione ohe giunge a 
proposito per metter fine, agli spropositi 
continui di molti calendari ohe si soa pub-
Wioftti, 

Galleria Marangoni. 
Da giovedì, nella sala maggiore del Pa 

lazzo negli studi (Piazza Garibaldi) sono t 
sposti''al pubblico i ; cinque ; quadri acqu 
stati: alla Ilia Esposizione intemazionale 
Venezia dalla speciale Commissione, nomi 
nata'dàl nostro mùtiioipio nelle persone di 
signori co. Fabio /Bérotta,' prof. Giovani 
Del-Puppo, pittore 'tì. Somè'àft, 

I quadri esposti sonò i seguenti : 
iCajfè'Mnesiano, di Bressanin da Venezi 

(lira 7000), 
, Ospitalità montanina, di Cavallari ds 

Torino (lira 2000), 
Marina, di Grimani da Trieste (1, 2000) 
Uu paio d'occhi azzurri, ài Newber^ 

scozzese (lire' iWQ). "j 
Interno di S. Marco, dall' Ippoliti di U 

dine (lire 600), 
Questi acquisti, sui quali si svolse giìi 

nello nostre oglonno, vivace ,;polemica, fu 
Tono fatti col criterio di rancngliere primi 
iii tutto opere che 'vappresenttissero nel mi 
giioj^ modo possibile le varie, scuole italiani 
di pittura, non dimenticando le straniere 
né i giovani artisti friulatii — cosi dica 
Commissione;: • 

Infatti finóra abbiamo un napoletano, un 
toscano, un veneziano, un piemontese, uu 
venato, un friulano, uuo straniero. 

Mancano ancora la scuola; lombarda, ro. 
mana,, emiliana, siciliana, , 

La Commissione ha Creduto-bene anzi di 
avvertire il pubblico di qua,5ti fatti nel! 
speranza di evitare falsi approzzamanfci, 
giudizi infondati e polemiche inutili intorno 
.al, modo degli acquisti. Parò ha oouooaso 
libertà assoluta di giudizio intorno al va­
lore artistico dalla opera acquistate. 

Noi pensando ohaiioonoatto di massimi! 
fu già svolto dal nostro collaboratore E, 0., 
prendiamo atto della libertà accordataci, e 
ci riserviamo, sa non ci mancherà il tempo 
a l a lana di rlparlame,:. 

Cose dèi Cìvico Ospedale. 
, La Oom,:.JÌssione nominata dall'autorità 
competente per l'aggiudicazione, e la gra­
duazione d"' titoli dei coacorrenti al posto 
di medico-c irurgo prima,rio del nostro 0-
Spitarle — oommissioue composta dai tre 
chirurghi primari dall'Ospitale di Milano : 
dott, Favero, Secchi e Dalle, Ora — ha pre­
sentato alla Presidaiiza .del Pio. Luogo la 
sua diligeiite ;rèlazione,' 
' Dei 27'Ooncorrattti, furono dichiarati ido­

nei circa un tèrzo, e di questi la terna di­
visa: iu: due categorie (da proporsi per la 
scelta,al Consiglio comunale^ risultò comò 
segue : ' ,-

.dott, Alessandro OodaviUa da Imola 
dott, Eodolfo Pausò da Padova 
dott. Luigi Rieppi da Udine, 

Le nostre oongralulazioni ai tre valenti 
cliiriirgi, . ; 

Una fabbrica di...', copròiiti. ' 
Riceviamo sotto questo titolo e pubbli­

chiamo : ', 
Sulla Patria del Friuli, di giorni sono, 

comparve uno studio sulle niiova industrie 
fondata nella' nostra città: a provincia. 

In quella rassegna lassi ; phe nei pressi 
di Udina e precisamente in, Gervasutta è 
sorta una fabbrica di perfosfati minerali e 
fosfato Thomas, per iniziativa dèlia fortu­
nata quanto intraprandante ditta Angelo 
Scaini, ,, " • . 
: Ma questo, studio è incompleto, ed io 

posso completarlo, ooll'aggiupgere, che pro­
prio in città fu pure istituita ed è fiorente 
.una fabbrica,,,, di oòpròliti; 

,1 La fabbrica, ohe occupa una lunga stri­
scia di terreno ..lungo, via dai Gorghi, a 
precisamente da,lle, ultime case Groppiere 
al ponte del battirame,. .lavora .soltanto di 
notte, impiegando operai'd'ogni età, sesso 
e coudizione. ' , 

L'autorità muniéipaló'e quella di pub­
blica sicurezza,, indirettamente interessate 
a tutelare le industrie paesane, lasciano 
piena libertà di aziona e di svolgimento a 
questa iiiiziativa tutta privata, ohe ha 
scopo così;... fecondo. ' 

Tuttavia io credo che non sarà Un venir 
mano a quelle idee di libertà, cui sappiamo 
si ispirano in ogni questione, le autorità 
medesime, qualora essa provvedessert) ad 
una conveniente limitazione di quella zona 
di..., operazioni notturne. 

L'industria del concime è una bella cosa, 
l'iniziativa privata anche ; ma sopra questa 
e quella stanno la de.oenza e l'igiene. 

Che se ne dica ? 
Un lettore attento. 

Se ne dice, cioè dioiamo noi, ciie l'iucoavenìente, 
da voi: messo iu cosi allegra luoe, costituiaco una 
vera indecenza, cui ò d' uopo pô 'i-e subito termina. 

N. d. M. 

P I G C O L A P O S T A 
Ai sigg. .F, U. Palmanova e G, L, Or' 

gnano. —^ Attaadiamo risuoata a quanto vi 
i lamsa l'atQhij (i. Salati wdialii . 



II ghetto iidinesè. 
U n a voli ,» ? ì p o t e v a d i r e o h e er f tno q . a a l -

ó k e . o o s a d ì s i m i l e a l ghelto ( n e l s e n s o e d i ­
l iz io d e l i a p a r o l a ) t u t t i i b o r g h i m i n ó r i d e l l a 
n o s t r a c i t t a ; B ó n o h i , B s r t à l d i a , 8 . L a z z a r o , 
V i l l a l t a , O a a s i g u a o o o , eoo. q u a l o t i e v i a oei l-

; t r a l e ; O o r t a z z i s , S o t t o m o n t e , B a u s o e d o eoo. 
O g g i , d o p o i l rinnovamento e d i l i z i o d e l 

O o m n n e , p e l q u a l e — è g i u s t o e d o v e r o s o 
r i o o n o s o e r l o — m o l t o s i è f a t t o d a l O o m n ­
n e e d a i p r i v a t i (oiò n o n e s c l u d e o h e m o l t o 
a n c o r a r i m a n e d a , f a r e ) io c r e d o che , c o n 
q u e l b r u t t o n o m a u n a s o l a v i a s i p o s s a 
c h i a m a r e . 

Q u e l l a v i a è : S o t t o m o n t e . 
U n a v i a s t r o t t a , a n g u s t a , i n e g u a l e, f a n ­

g o s a d ' i n v e r n o , umida , a n c h e d ' e s t a t e , p u z ­
z o l e n t e s e m p r e . 

C a s e i r r e g o l a r i , t r a s c u r a t e , g o c c i o l a n t i 
n m i d o r o e d u n t u m e , a d d o s s a t e al co l l e e 
q u i n d i u m i d a , a l t e e q u i n d i n o n s o l e g g i a t e 
au t i g io i i i o l i e , a n t i u m a n e . 

U n a p o p o l a z i a n e v a r i a t a , n u m e r o s a , i r r e ­
g o l a r e , b o h e m e , d i c u i o g n u n o p u ò e s a m i ­
n a r e i l c a m p i o n a r i o , n e i g i o r n i s e r e n i o f e ­
s t i v i , q u a n d o i l so le o l a b a n d a lo f a n n o 
r i b o l l i r e a l l ' e s t r e m o c h e s b o c c a s u l l a r i v a 
d e l C a s t e l l o . 

E d a m e t à c i r c a d i q u e l b u d e l l o , l a n e r a 
0 r u m o r e g g i a n t e officina e l e t t r i c a , o h e h a 
a g g i u n t o a q u e l l e z z o a n t i c o l ' i m p r o n t a 
m o d e r n a d e l l ' o d o r e d i o a r b o n fossi le , d e l 
p o l v e r i o n e r o , d e l s o r d o r u m o r e g g i a r d e l l e 
d i n a m o v e r t i g i n o s e . 

S e s i p o t e s s e s v e n t r a r l o ? ' 
M a se oiò è i m p o s s i b i l e p e r o ra , n o n à 

p e r ò i m p o s s i b i l e r e n d e r e m e n o a n t i - i g i e n i c o 
q u e l l ' a m b i e n t e m e f i t i c o , oon o p p o r t u n e d i ­
s p o s i z i o n i d' o r d i n e s a n i t a r i o e d e d i l i z i o . 

I l c o m u n e d o v r e b b e i m p o r r e a i p r o p r i e ­
t a r i d i m i g l i o r a r e l e c o n d i z i o n i i g i e n i c h e 
d e i l o r o f a b b r i c a t i , a l l a r g a n d o v a n i , r i s a ­
n a n d o a m b i e n t i , r i n n o v a n d o l a t r i n e , s fo l ­
l a n d o i n q u i l i n i e cc . 6 c o n c o r r e n d o l u i s t e s s o 
co l le o p e r e d ' i n t e r e s s e g e n e r a l e , i n m o d o 
d a p o r r e a n c h e q u e s t a v i a , cos i t r a s c u r a t a , 
a l p a r i d e l l e a l t r e . 

Ci s i s i fe r i soe c h e i l n o s t r o s o l e r t e m o ­
d i c o m u n i c i p a l e d ' a c c o r d o co l i ' ufficio t e c ­
n i c o , h a g i à p e n s a t o a p r o p o r r e e d a p r e n ­
d e r e s c r i i p r o v v e d i m e n t i i n m e r i t o . 

&l i m a n d o n n r i n g r a z i a m e n t o , r i s e r v a n ­
d o m i d i r i b a t t e r e i l f e r r o , finché è c a l d o . 

Yiator. 

il CO. Giovanni Groppiere. 
I l co . G i o v a n n i G r ó p p l e r o , c o m m e n d a t o r e 

d e l l a C o r o n a d ' I t a l i a , fu i n s i g n i t o d e l l a 
c o m m e n d a d e i S . M a u r i z i o e L a z z a r o . 

N o i n o n s i a m o n i e n t e a f f a t t o a m i c i d e i 
c o m m e n d a t o r i i n g e n e r a l e ; m a q u a n d o si 
t r a t t a d i u n a p e r s o n a c o m e i l co . G r o p ­
p i e r e , o h e , g e n t i l u o m o e g a l a n t u o m o a d u n 
t e m p o , è d a t u t t i a m a t o e r i s p e t t a t o , n o n 
•poss iamo a m e n o d i a s s o c i a r s i s i n c e r a m e n t e 
a l l e g e n e r a l i c o n g r a t u l a z i o n i . 

Nomina. 
L a s p e t t a b i l e S o c i e t à L a v o r a n t i m u r a t o r i , 

a p p r e n d i s t i , m a n o v a l i e g a r z o n i , d i m i g l i o ­
r a m e n t o e m u t u o s o c c o r s o , c i h a i n v i a t a l a 
s e g u e n t e , c h e p e r m a n c a n z a d i s p a z i o n o n 
a b b i a m o p o t u t o p u b b l i c a r e n e l n u m e r o p r e ­
c e d e n t e d e l n o s t r o g i o r n a l e : 

Ohianasimo sig. Diret tore del Paese, 

M i p r e g i o p a r t e c i p a r l e , e g r e g i o C i t t a d i n o , 
o h e l a P r e s i d e n z a e C o n s i g l i o , p r o p o n e v a , 
i n s e g n o d i a l t i s s i m a s t i m a e p e r t i t o l i d i 
b e n e m e r e n z a , l a n o m i n a d i "V. S . m e r i t i s s i m a 
a m e m b r o de l C o m i t a t o d ' o n o r a n z a d e l l a 
i n t e s t a t a A s s o c i a z i o n e , a s s e g n a n d o l a , c o m e 
d a l l o s t a t u t o s o c i a l e , a l l a « S e z i o n e s t a m p a ». 

V o g l i a g r a d i r e i l m o d e s t o o m a g g i o , o n o ­
r a n d o i l n u o v o f r a t e r n o S o d a l i z i o d e l s u o 
v a l i d o a p p o g g i o . 

G ó n t u t t a o s s e r v a n z a . 
Viiiiie, 3i dicembre ittOT. 

Per il ProsiUeute 
;. A, Eiizzi 

ti. I''. OLIVO smjràtario 

R i n g r a z i a m o s e n t i t a m e n t e l a s p e t t a b i l e 
S o c i e t à p e r l ' ono r i f i ca d i s t i n z i o n e . 

N e l l e n o s t r e fo rza l i m i t a t e no i a b b i a m o 
s e m p r e c e r c a t o o h e g l i i n t e r e s s i e d i d i r i t t i 
d e i l a v o r a t o r i , s i e n o t e n u t i n e l l a c o n s i d e r a ­
z i o n e o h e a d e s s i g i u s t a m e n t e s i c o m p e ­
t o n o ; e n o n d u b i t i n o ess i c h e a t a l e p r o ­
g r a m m a i jon v e r r e m o m e n o d i c e r t o . 

La Direzione. 

Per la "Scuola e Famiglia,,. 
D o m a n i s e r a a l M i n e r v a a v r à l u o g o u n 

v a r i a t o t r a t t e n i m e n t o a b e n e f i c i o d e l l a 
« S c u o l a e F a m i g l i a » l a p i a i s t i t u z i o n e c h e 
h a a n c o r a t a n t o b i s o g n o d i a i u t o d a p a r t e 
d i t u t t e l e a n i m e b u o n e j n n a p p e l l o r i e s c e 
q u i n d i i n u t i l e t a n t o p i ù o h e c o n u n o b o l o 
m e s c h i n o s i p o t r à f a r o p e r a b u o n a e d i ­
v e r t i r s i p a r e c c h i o . 

P r e n d e r a n n o p a r t e l a b a n d a d a l 26° f a n ­
t e r i e con la Cavalleria e d i Pagliaoci, l a 
S o c i e t à c o r a l e M a z z u c a t o , l a S o c i e t à g i n ­
n a s t i c a oon v a r i a t i e s e r c i z i , e d in f ine l ' I s t i ­
t u t o F i l o d r a m m a t i c o c o n l a c o m m e d i a {( 
matrimonio d'Alberto e d una farsa da l 
titolo 1 La tamiotà i os a' è per tutti i 

Al Monte di Pietà. 
L a m a n i a d i s o r d l n a t a m i n t B e d i r r a z i o ­

n a l m e n t e i n n o v a t r i c e h a i n v a s o a n o h o i l 
M o n t e d i P i e t à . 

Q u e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a i n t r o d o t t e t a l i 
r i f ó r m e n e i , s e r v i z i i n t e r n i d à ò o m p r o m e t -
t e r a e 1» r e g o l a r i t à , è! d a r e c a r e , d a n n o n o n 
l i e v e a l p u b b l i c o o h e h a l a d i s g r a z i a d i 
e s s e r p ò v e r o e d i l b i s o g n o d i r i c o r r e r e a l 
p i o i s t i t u t o . 

N é p a r l e r e m o n e l p r o s s i m o n u m e r o . 

Carnevale, 
G l i a d o r a t o r i d i Ters ioo i -e p o s s o n o r a l l s -

g r a r s i . I l c a r n e v a l o è c o m i n c i a t o c o n i m i ­
g l i o r i a u s p i c i . P i u o r a è r i s t r e t t o a l l a s a l a 
C e c c h i n i o d à i P o m o d o r o , m a h a u n entrain 
s p l e n d i d o se si t i en c o n t o d e l n u m e r o d e g l i 
i n t e r v e n u t i . 

* 
A l M i n e r v a si a p r i r à il f uoco l a a e r a d s l 

2 2 c o r r e n t e col b a l l o m a s c h e r a t o a b e n e f i c i o 
d e l l a S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i , B e d u o t o F i ­
l o d r a m m a t i c o , I l C o m i t a t o s i è g i à o o i t i t u i t o 
e c o m i n c i a a r a c c o g l i e r e a d e s i o n i , l e q u a f 
n o n p o t r a n n o d i o s r t o m a n c a r e , p o i c h é i l 
b a l l o d e l l a T r i p l i c e h a i n c o n t r a t o fin d a l 
s u o i n i z i o l a r g h e s i m p a t i e , n e l l a c i t t a d i ­
n a n z a ; q u e s t o è l ' a u s p i c i o p i l i s i c u r o d i 
n n e s i t o b r i l l a n t e . ,, 

E n o i l ' a u g u r i a m o d i o U o r e , t a n t o p i ù 
o h e i d u e f a t t o r i d i p a t r i a e b e n e f i c e n z a c o n ­
c o r r o n o a , r e n d e r l o s i m p a t i c o a t u t t i . 

A n c h e g l i s t u d e n t i s i s o n o d a t i oon m o l t a 
a l a c r i t à a d o r g a n i z z a r e u n v e g l i o n e a b e ­
n e f i c e n z a d e l l a S c u o l a e F a m i g l i a e L e g a 
N a z i o n a l e . E s s i h a n v o l u t o s e g u i r e l ' e s e m ­
p i o d e i l o r o p r e d e c e s s o r i ; e s t a b e n e : p e r ­
c h è m a i c o m e a l g i o r n o d ' o g g i s ì l a m e n t a 
n e l l a l o r o c l a s s e q u e l l ' o s t e n t a t a s e r i e t à , q u e l 
m a l i n t e s o s e n s o d i d i g t t i t à c h e p r i v a n d o l i 
d e l s o r r i s o g i o v a n i l e l i r i d u c e i n n a n z i t e m p o 
a pa i -venze r i d i c o l a d ' u o m i n i a d u l t l i 

S t u d i n o i n o s t r i g i o v a n i , m a s i d i v e r t a n o 
a n c h e a l m e n o u n a v o l t a ; e s i d i v e r t a n o 
c o n q u e l l a l i e t a s p e n s i e r a t e z z a , e s o p r a t u t t o 
oon q u e l l a l i b e r t à c h e n o n p u ò , a n z i n o n 
d e v e m a n c a r e m a i , n e l l e l o r o f e s t e . N e o t ­
t e r r a n n o cosi o l t r e a l b e n e f i c o r i s u l t a t o fi­
n a n z i a r i o , u n b e n u t i l e r i s u l t a t o m o r a l e ; 
q u e l l o , c ioè d ' i i i o o m i n o i a r e fin d ' o g g i a 
n u t r i r e u n p r o f o n d o d i s p r e z z o p e r t u t t e 
q u e l l e i p o c r i s i e soc i a l i d a l l e q u a l i u n g i o r n o 
v e r r a n n o , m a n o n p o t r a n n o l i b e r a r s i s i f a ­
c i l m e n t e . I l b a l l o m a s c h e r a t o , a c u i a u g U r 
r i a m o o t t i m a r i e s o i t a , a v r à l u o g o l a s e r a 
d e l 16 g e n n a i o , a l T e a t r o N a z i o n a l e . 

L a q u o t a p e r b i g l i e t t o è d i l i r e 3 , co l 
d i r i t t o d i a c c o m p a g n a r e d u e s i g n o r e . 

D o m a n i s e r a g r a n d i v e g l i o n i m a s c h e r a t i 
a l Teatro Nazionale c o n o r c h e s t r a d i r e t t a 
d a l m a e s t r o T e r z a ; n e l l a Sala Cecchini col 
m a e s t r o G r e g o r i s . A l P o m o d'oro p u r e si 
b a l l e r à . 

C h i h a t e m p o n o n a s p e t t i t e m p o . . . . 

Teatro Minerva. 
M e r c o l e d ì 1 2 c o r r e n t e l a c o m p a g n i a G u ­

s t a v o S a l v i n i c o m i n c i e r à u n b r e v e c o r s o 
d i r a p p r e s e n t a z i o n i a l T e a t r o M i n e r v a c o n 
l'Amleto, L a p r e c e d e u n a f a m a l u s i n g h i e r a 
e d u n r e p e r t o r i o s c e l t i s s i m o c h e r i c h i a m e ­
r a n n o q u e l l e p e r s o n e c h e p r e f e r i s c o n o a 
r a g i o n e i l s e v e r o e p r o f o n d o S h a k e s p e a r e 
a l l e p o o h a d e s e t s i m i l i a a g e t t o o o n t i n u ó . 

SP3Ft.A- I lL.'XBÌ"gLX 
Yita ed opere di Francesco Polettì 

(aw. Fabio Luzzatto) 

N e l l a v i t a n o s t r a a b b i a m o a v u t o l ' occa ­
s i o n e d ' i n c o n t r a r e , n o n t r o p p o s p e s s o p u r 
t r o p p o , d e l l e figure v e r a m e n t e n o b i l i e d 
a l t e i n n a n z i a l l e q u a l i u n a c r i t i c a c o m u n e 
e m i n u t a i n e s o r a b i l m e n t e s ' i n f r à n g e . S o n o 
figure l e q u a l i n o n s ' i m p o n g o n o so lo p e r 
l a m o l o d e l l e l o r o p r o d u z i o n i i n t e l l e t t n a l i , 
t r o p p o diff ici le e d e s s e r i n t e s a e d a p p r e z ­
z a t a d a t u t t i , m a p i u t t o s t o e v i e p p i ù a n z i 
p e r q u e l s e n s o d i s q u i s i t a g e n t i l e z z a , p e r 
q u e l l a r e t t i t u d i n e di p e n s a r e e d i a g i r e c h e 
è l o r o g u i d a p e r e n n e n e l c a m m i n o d e l l a 
v i t a . 

A c o d e s t e figure a p p a r t e n n e s e n z a d u b ­
b i o F r a n c e s c o P o l e t t i ; e n e fu u n a de l l e 
p i ù b e l l e e d e l l e p i ù c a r e . B e n e q u i n d i fece 
l ' a v v . L u z z a t t o n o i r i e v o c a r l a ; e f ece i n o l ­
t r e o p e r a b u o n a . P o i c h é è g r a t i s s i m o a 
c h i u n q u e , l i b e r a t o lo s g u a r d o d a l l e p i c c i n e 
l o t t e v i o l e n t i a b a s e d ' a s t i o p e r s o n a l e , e l e ­
v a r l o i n v e c e a l t i p o s a n o del^ g e n t i l u o m o 
o h e a t a l i l o t t e n o n s c e s e m a i , a l p a t r i o t a 
r i s p e t t a b i l e o h e i l p a t r i o t i a m o n o n r i d u s s e 
a d a r m a p a r t i g i a n a , m a c h e d e l l e c iv i l i 
v i r t ù e b b e n e l g r a n d e a n i m o u n c o n c e t t o 
v e r a m e n t e c h i a r o e r e c i s o . 

S o t t o q u e s t o a s p e t t o , c o m e il n o m e d i 
F r a n c e s c o P o l e t t i lo e s i g e , e s e c o n d o i l 
q u a l e .^oi c r e d i a m o l ' a v v . L u z z a t t o a b b i a 
v o l u t o i n s p i r a r s i n e l l a o o i n p i l a z i o u e d e l l ' e ­
l a b o r a t a o p e r a s u a , n o i s i n t e t i z z i a m o b e n 
favorevolmente il,libro ohe egli senza ran­
core oì hft iuvifttó, 

P o i c h é a n c o r u n a v o l t a lo r i p o t i a m o ; s e 
s p l e n d i d a , pl 'ofloiia fu l ' o p e r a d è i P o l e t t i 
filosofo, n o n m e n o s p l e n d i d o , n o n m o n o p r o ­
ficuo riesci a noi ) s t ioi à n t i a h i d i s o e p o l i , 
r e s e m p i o d e l P o l e t t i o i t t a d i u o , a l l a c u i v e ­
n e r a t a m e m ò r i a , a n c h e ; o g g i , i n c u i l ' o s c a -
s i o n e n a s i p r e s e n t a ) o i a s ^ a c i a u i D c o n l ' a v ­
v o c a t o L u z z a t t o i h a u a f f e t t u o s o r a v a r a u t e 
s a l u t o . , ' • ' ' - , n Paese. 

Nuova Rassegua. 
A b b i a m o ' r i c e v u t o u n a n u o v a r i v i s t a 

q u i n d i c e n n a l e - ^ L a V i t a I n t e r n a z i o n a l e 
M i l a n o — d i r e t t a d a T . M o n a t a - - V a r a -
m e n t a d i riviste, o g g i i n I t a l i a non vi s a ­
r e b b e q u e l s e n t i t o b i sogno , , m a p o i c h é o s s a 
h a p a r p r o g r a m m a « ' a i u t a r e l a l i u l t u r a g a -
u e r a i o d e l n o s t r o p a s s a c o n u n p e r i o d i c o 
o h e d i s c u t a s e r e n a m e n t e a l l ' i n f u o r i d e l l a 
l o t t e d i p a r t i t o , l e q u e s t i o n i p i ù i m p o r t a n t i 
d a l t e m p o n o s t r o , p o l i t i o h a e r a l i g i o s o , i n ­
s p i r a n d o s i a q u e l l a i d e e di e q u i t à od a 
q u e i p r i n o i p i d i m o r a l e e l io s o n o i l c a r d i n e 
d ' u n a s o c i e t à c iv i lo a b a u o r d i n a t a » e d h a 
l ' i n t e n t o 4J c o m b i t t e r e c o l o r o o l ia t r a N a ­
z i o n e e N ' a z i o n o s e m i n a n o o d i o p a r m i l a -
n i m o 0 p e r v i l e s p e c u l a z i o n e ; n o i e.n'^a-
r a n d o l e l u n g a v i t a d i a m o a le i il b e n v e n u t o . 

I l p r i m o n u m e r o , i u o l e g a u t o fo t 'ma to , 
e d i t o d a l l o S t à b . T i p . Gril l i e B ù i n o h d i d i 
M i l a n o c o n t i a ù B i m p o r t a n t i a r t i c o l i d i . M o ­
n e t a , S i g h e l e e d a l t r i b a n a m u r i t i s c r i t t o r i . 

A b b o n a m e n t o a n n u o l i r e 10. U u n u m e r o 
s e p a r a t o l i r a 0 .60 , 

Ufficio dello Stato Civile, 
Bollettino sett imanale dui 2 al 8 geaaaio 1838 

Nascite 
Nati vivi maaolii 18 femmìae 12 

„ mort i „ — „ 1 
Esposti „ 1 „ 1 

Totale N. SI. 
Piilililicaiiioiil (Il iiiatrliiionin. 

t iuigi (id ooiicttipelli con Maria Dogano tessi­
trice " Fraàcesoo Zaiiia braccouto con Amia Av-
noati setaiaola — Giuseppe liUviaouì carradore eoa 
con Mai-ia Teresa Rofctaro operaia — Italico Bassi 
fonditore oon Tereaa Zuprau setaiuola -y Franco-
eco Paollui muratore eoa Luigia Flumino aorva ^• 
Beniamino Mancano agente tfi oomm. con Boaa 
Zamparu t t l casalinga. 

Jlatriiiioiil. 
Luig i Fattori^ battiferro con Luigia Baud-conta­

dina — Antonio Lina agriooltoro con Amalia buc ­
colo contadina — Eugenio Fabria tornitore con 
Maria Querini setaiuola. 

Morti a doiiiiellio. 
Anna Moro-Girardi fu Giuaeppe d'anni 59 casa­

l inga — liJnrico De Comuni di Eugenio di giorni 
28 — Giovanni Quanfcobuono di anni 33 scrivano 
— Federico Bassi di Fraucaaco di miai 2 — Silvio 
Sslan di Basilio d ' a n n i 35 calzolaio — Hadonta 
Hocco di Giuseppe di masi 4. 

Morti noli 'Osnittt le lUvilo. 
Teresa Oherubiua-Bortolotti fu Vincenzo d'anni 

78 casalinga — Rosa Fogliarini-Del Medico dì 
Fi'ancesco d'anni 3,9 setaiaola ~ Maria Oliiariolli 
di Giacomo d'anni 9 contadina — Santo Mauro 
fu Bernard ino d'anni 75 agricoltore — Anna Boaai-
De Faccio fu Dom. d'anni 83 contadina — Ferd i ­
nando Nigria di Luigi di anni 19 pit tore 

Totale N, 12 
dei quali 2 non appartenent i al comune di Udine. 

GuEMBSB ANTONIO, yereute responsabile. 

Tipograiia Cooperativa Udinese. 
!wre"7W«wr3ff: 

La tassa suU' ignoranza 
(Tolegramma della Dìtfca oditrice) 

Esferaz ione d i V o a e z i a d e l 8 g e n n a i o 1 8 9 8 
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ESPOSIZIONE ffENEHALB IN TOSINO 1898 

ESENTE DA OaNI TASSA 

Vedi Prorjramimi in 4" pagina 

LIBERO GRASSI 
IVlanifatture-Sartoria 

V i a P . C a n o i a n i - U D I N E — e V i a Ri-Uto 
A S S O R T I M E N T I 

D r a p p e r i a n a z i o n a l i e d e s t e r a , dra-ppi , fla­
n e l l e , a r t i c o l i n o v i t à p e r s i g n o r a , e c o . 

V l i S T l T I 
c o n f e z i o n a t i a d a c o n f e z i o n i r a s u m a UM, 

P K E Z Z I 
c o n v e n i e n t i a s i m i 6 coafo i i ioue a c c u r a t a . 

Vestiti compioti di lima giU'iiiitìtii 
c o n f e z i o n a t i s u m i s u r a 

X-. i x" e» . 3 0 . 
I m p o r m u a l i ì l i - B r o v o t t a t i d i p u r a l a u a 

n a t u r a l e , i g i e n i c i , e l e g a n t i , s e n z a g a m m a 
d a h. a i i n p i ù . 

M a g l i e I g i e u i c l i o p u r a l a n a , a l l a n a f t a l i n i 
d e a l c a t r a m e . E a c o o m a u d a t e d a l l o p r i m a ­
r io a u t o i l t à m e d i c h a . 
•T '—r"" i i i iii'ii' r — T rTirwir-Mlr'rnnwniiiwiii'i[iniiii«n^ff".fir'WTWinrMwrtw 

SBALORDITE!... 
S P L tì ÌN U 1 U U II E<: a A i-j 0 

( Ved i a v v i s o i u 4 ' p a g i n a ) 

OiiAUlO KiilUiUVlAHlO 
V e d i i n 4 ' p a g i n a , 

BANCA D'ITALIA 
Torino, 82 dioombro 1807 

BANOA'D'ITALIi : ^ 
Gap. v e r s a t o ^ . 180.000.000 , 

Sede di 'foi'lm ' : • 
TfS.'Ms' Spett. Óassa Nazionale 
Mutua Cooperativa per le; Pensioni 

TOEINO 
In fìSposia lilla pregiala vostra lettera del 20 con: 

vi eonfennianio r^ìie a tiitCofjffl questa Banca ha ae* 
quìsiato per eastro eonin le'seguenti partile ili Rèn­
dita italiana : 

Iu 21.130 di l'oiidlte i ',/. "L 
„ et .800 „ : „ 5 v; , ^ 

Tutta questa Reudita, ad eenezione di ti. IJOOO, é 
stata tramutata a nostra cara in eertifimti nomina-
liei Intestati in capti a codesta spett. Cassa e preci-
sanv^nte nel seijutinti certificati : 
Cer t inwi toN. 2a i557i )c rL .21 .130(U Ilond.4V>7(i 

(1.) 

„ 1.111.2110 „ 
„ 1.142.812 , 
„ 1.117.531) -
„ 1 .118.(»t , 
„ 1.I1II.Ì151 „ 

l.lBU.dllt , 

18.««() , 
O.IÌM) , 
8.71)0 „ 
1.110 „ 

21.S00 „ 
fi.210 , 

«"/. 

Le sopra acctinnate L. 5000 di Rendita 5 "/̂  sono 
in corso di tranmlantenlo a nostra atra. 

Gradite i nostri piìi distinti saluti. 
Il Diret tore della Banca d ' I t a l i a 

(firmato),A. SA.SSOLT 
(1) V i a o r e e i t o t t . i n g i o n i a t a h. 1 . 8 7 3 . 7 4 8 / > 3 

Questa le t tera viene pubblicata a garanzìa delie 
openizioui della ;. : 

G.im iliiilìlOlUil COiPMlfi 
P E B L E P E N S I O N I 

afìinokè i l pubblico possa formarsi u n giusto con­
cetto della Sorietii, del i ìorante Is t i tu to . El iminata 
cosi lo inoettezze ed i dubbi ohe por avven tu ra 
avegaero ancora potuto an-jsistero n,éllft rasato d i 
qualcuno, siamo certi ohe ogni padre di famiglia 
provvederà. immedia tamente alla associazione dai 
auoi flgUuoli, asaiotttando col lieve r isparmio di 
L. 1.15 a l mese, i l loro avvenire. 

S t a tu t i CJllAlUS a r ichiesta alla Cassa Nazionale 
per le Pensioni, Via P i e t r o lUlcoii, 8 - Tor ino . 

l l appreaen tan to nffloialo in Udino G I U S E P P E 
O E S O H i n T T I , agente dalla Di t ta Pra ta l l l To30-
lini, librai. . 

G. FEBBUCCÌ - UOIWE 
Orologerie - Oreficerie - flioie 

Uaìss DepQilti ps? il f rlail 
della Casa Eû . Bornand & C. St. Croix 

prami i i t a a l l 'Espos iz ione di G i n o v r a 

nmOZlQ E L A B O R A T O a i O 

d ' O r l f i o e r i e , A r g e n t e r i e e d I n c i s i o n i 
ni 

mmim CONTI 
VBim - Via Paolo Gnmimiì, 21 - VDWE 

(RimpQtto il caffil) del Rforo) , 

I n queafco negozio trovasi an gL-ainia asaorti-
inoato di arfcicaU à'ocìiiaonn e'à àcg^ntovin. cioè ; 

Sosatone ria tavola, (jucoliiaiui, fcta.ai, .Bai'vtui 
a caffè, poHa flori,'^ por ta BoXvìettQ, .nacessaircs 

por Bovivore, gmgUli par biii iblai , oso. eoo. 

Articoli per regalò. 
Si esogaUco qiiafun(|u,o lavoro d'oi'dfioeria — 

rlpai-aztouì d 'ogaì goaora — tìmbiù a l ìnciliio-
atro ed a coi-nlacoa •— iniziaU a moiiogfam'ni 
au qualsiaai oggatto' o diaagao. 

O r o ei l argiMitf) Uno g a i ' a u t l t ò . 

- ^ i ' P R E Z Z I M I T I 3 S I M I ' ! ' ^ 

NEGOZIO GAPPELU 
FRAlNOESOO D'AGOSTIiNO 

BUCO, a R, Oapoferri 

U D I N E - V i a O a v o u r , 8 - U D I M E 

Q u e s t o n e g o z i o è f o r a i t o d ' u a o a v a r i a -
t i s s i m o as.5orcimBiito d i u a p p e l U d e l l e p r i ­
m a r i e febbriolie N a z i o n a l i od E.s te re , d ' a s ­
s o l a t a n o v i t à , 

I u q u e s t i g i o r n i a r r i v a r o n o i c a p p e l l i 
d e l l e p r i v i l e g i a t e m a r c h e V a l e n z a ; B i s e s t i 
a 0 . , l ' r a t e l l i A l b a r t i n i d i I n t r a , B j s o d i 
L o n d r a e F a b b r i c a B o r s a l i n o , 

E s c l u s i v a v e n d i t a p e r U d i u e d e l f a m o s i 
c a p p e l l i E,. W . P a l m e r a n d G., t u n b n . 

Non si t9m.3 Gon33ci?3asi alouna 
aè per la (j,U4Utèii, ni par i piMMi, 



ESPOSIZIONE GMERALE ITALIANA IN TORINO^ 1898 

GRANDE LOTTERIA HAZON 
ESENTE DA ÓGNI TASSA 

Autorizzata, colla L e g g e 1 ' L u g l i o ; 1897 Nntaero 261 e Decre to 27 iiuglio 1897 

Nel 1898 avi-ft luogo l'Estrazloiio 
dei Premi per DUE MILIOI^II di lire pagabili tutti In contanti senza alcuna ritenuta subito dobo eseguita l'Estrazione 

e per il PERIODO CONSECUTIVO DI. UN ANNO 

jMgfrESra-ig&is. r > i s t i n t a d e i l> re imi 

L'ISAHO 
Pagamento dei Premi per 

DEIItlMI 
è garantito da 

Boni del Tesòro 

'«•^^ps 

N." 1 
» 3 
» 3 
1, 3 
» 3 
» 4 
» 16 
» 12 
» 15 
» 40 
» 200 
» 800 
•D'. 600 
» 1000 
» 2000 
» 4000 
N." 8000 

200.000 
100.000 
50.000 

, 25.000 
16.000 
10.000 
6.000 

. 1.260 
: 1.000 
r 500 

250 
175 

• 160 
140 
, 180 
126 
per 

Lire: 2 0 0 , 0 0 0 
3 0 0 , 0 0 0 

» 1 5 0 , 0 0 0 
» 7 6 , 0 0 0 
> 4 5 , 0 0 0 
» 4 0 , 0 0 0 
» 8 0 . 0 0 0 
8 1 5 , 0 0 0 
» 1 5 , 0 0 0 
» 2 0 , 0 0 0 
» 5 0 , 0 0 0 
» 3 5 , 0 0 0 
» 7 5 , 0 0 0 
» 1 4 0 , 0 0 0 
» 2 6 0 , 0 0 0 
» S O O . O O O 

L, 2,000,000 

».:«asi-4^/ 

Pagamento dei Premi per 

IP IlLIOII 
è g a r a n t i t o d a 

Boni del Tesoro 

' T ^ J " 

•SO 

O 

Ci 
• • e 
C8 

C 
4P 

s 
CB c o 

\. 5S 
SS 

La Lotteria si oompono di ottocontoinila bigUotti da uri numero distinti ciascuno col solo nniuoro pro^rossli'o, senza Serie o Catcgorlni 
Mediante un metodo assolutamente nuovo, rapido, sliicevo e soinpliclssiinó riportato^ sopra ciascun higliol^t», àiisjsgaato mi «remio 

ad ogni centtnnio di numeri progroasivanwnts. t e proballUUa di vlnolta souo ailinoututo, rostriizlono procedo ìu ordine proaresilfo chiara 
e persuaslya, la Yerllloa 6 resa facilissima, qualsiasi dnbliio 6 elluiluato. ' 

I compratori di,l)lgUetti riceveranno speciale invito,per aaràtora all'iinbussolamento daUrotolini col nuirióri e di quelli ooU'indioa-
zione dei premi ossi avranno diritto di controllare ohe lo operazioni rigaardimti l'eatraziono prooudauci colla massima regolarità e con 
tutto le cautele 0 garanzie a norma di Icgrge. 
, . , ^estrazione avrà luogo In Torino ooil'aagisteaza di un Regio Notaio e ooll'intovvaniio dalla r,T,ppi'03Mtaaaa dai Prefetto, del Sindaco, 
del Dlrottoro del lotto e del Presidente doll'Esposldouc. ' 

Il Cpmitato esecutìYo dell'Esposizione DICHIARA : 
« Olle esaminate diligentemente la diverse proposte di Lotter ie che da Oaae Nazionali ed E s t e r e le vennero 

«fe t te d e l i b e r à di acce t t a r e il piano ideato dalla Ditta F.lll C a s a r e t o di F . s o o di Q3na,/a, pa rohà e s s e n d o c h i a r o 
« e semplióisaijno garantisce nel miglior modo gli iatareaai dei oomprator i di bigliett i . 

« O h e sottoposto alla superiora approvazione Sua Eooa i l en i a i t Ministro dalla Finanze con Decreto 27 luglio 
« 1 8 9 7 lo approvava ' integralmente. In ooasegueuza venne affidato alla Dit ta F ra te l l i .O.isareto, di S'MO di Genova 
«l 'esercizio della Lotteria, devono quindi rivolgersi alla st63.5a calore ohe vogliono fer acquisto di bigUotti come quell i 
« ohe volessero incaricarsi della r i v e n d i t a » . , IL PB.12SIDENTEDBL COMITATO 

; Prezzo del bigHeito intero franco di ogni spesa in tutto il Regno Z. S . 
P r e z z o d e l q u i n t o d i b i g l i e t t o L i f a U N A . — Alle richieste di qu in t i di bigUelito si raoaomauda ; di unire . 

Oént. 15 per le spose d' invio, ~ Scrivere ban chiaro, senza abbraviazioai, il iTjrna a Ò.jgaKne e l ' iniif iz/ io p e r , e v i t a r e 
errori nella spediz ione . . __; • 

I lBoUet t i t tO Dffleialo d e l l ' E 4 r a j i o n è rei lat t9 in ordino progressivo,e s t ampa to in modo ben chiaro , ver rà d i s t r i bu i to 
e spedi to g r a t i s e franco In itutto 11 R a g n o . 

L a ' W t a lei Blilietti Hperteiii TORINO presso il OoiMo Eseillyo ielFEs^^^^^^ 
„ eÈNOVA presso la Baaca Ffatelli GASARSI0 il Frauoesco, i l a Carlo Felice, 10, 

I n UDINE presso LOTTI e MEANI Piazza Vittorio Emanuele, presso GIUSEPPE CONTI e presso 
gli uffizi postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi. : \ 

ORMIO ÌERBOVIARIO 
Partenze 
Da Udine 

1.52 

fi,05 
11.25; 
13 20 
17,30 
20.18 

Da Udine 
0. 7.45 
M. 13.05 
0. 17.14 

Da Casarsa 
0. 5.45 
0. 9.05 
0. 19.50 

Da Caaaraa 
0. 9.10 
M. 14.35 
0, 18.40 

l>a Udine 
0.07 
9,50 

11.20' 
16.4.1 
2U.10 

M. 
•VI.' 
M. 
0. ' 
M, 

Da U<H 
5,50 
7 5.J 

10.35 
17.3.) 
IT,00 

Da U'iinu 

'. ti.— 

il 1..-& 

0. itì 
a.65' ' 

. 14 iilj 

Uà Trioalo 
5.50 

' 0,— 
li!.50 

Arrivi 
a Venezia 

;6.55 
'8,50 
11,30 

,< 14.15 : 
18.20 
2^,22 
2 3 , -

a Pottogr, 
9.35, 

J5.29 
19,14 

a Pprtogr. 
6.22 
9.42 

20.33 

a Spilimb, 
9.55 

15.B5 
: 19.25 

a Cividab 
0,38 

iO.lfl 
n.48 
10,10 
ao.38 

a Poiitobba 
B -j5 
l',ÒÒ 

, 13,14 
i(i,.){j 

' l'.I.ÙV 

il..17 
,;i,.|ò 

PaMents 
Da Venoxia 
D. 4.45 
0. 5.12 
0 . 1 0 . 5 0 ' 
U. 14.10 
A. 17.05 
M. 18.30 
0; 22,20 

Da Porlogr. 
M, , 8.05 . 
0.. 13.13 
U. 17.— ' 

Da Portogr. 
0. , 8.01 
0. 13.05 
0. 21.27 

Da Spilimb. 
0. 7.55 
M. 13.15 
0 17.30 

Da Cividàltì 
0. 
M. 
M. 
o. 
0. 

7.05 • 
10,31 
12.15 
IU,40 
siO.Sl 

Da Pont, bba 
0, il.HI 
D. V),;;',) 
11, • U.3i,f' 

Arrivi 
a Udini! 

7.40 
10— 
15.24 
18,55 
21.40 
23,40 
3,04 

a Udiuo 
9.45 

15.31 
19.33 

Gaaarsa 
8.40 

> 13.50 
2i05 

1 Gaaarsa 
8.35 

14.— 
18.10 

a Uili;ii 
7.33 

l(l..i7 
12,45 
17,07 
2l.ii.'-

a Uiliji 
y , -

11,0. 

19.1.1 
-.Ji.i.O.) 

Da 'riio^lu 
\ì , a i , 15 • 
11, s. :3 

u. Iti.40 

i OJ.vi^iiiiio 
U.3U . 
9,10 

14.40 
Ctìi-vìguàuo 

8.25 
11.40 
17.— 

1,311 
11.10 
|-.̂ .5.) 
111.55 

a Trti!3lv3 
8.35 

U.t'U 
17.10 

8aa Giorgio 
8 40 

ìt.— 
' 17,20 

TRAIVIVIA UDINE - SAN DANIELE 
Da U.iiu-j 

8.40 
11.4U 
16.15 
17-45 

a S. Damulii 
10.— 
13.— 
ltì.35 
19,05 

Da S. Daiuelo a Udine 
7.20 

11.10 
13,55 
17.30 

"i i 15.10 
iffiM 18.45 

L , l Q U O R , t f ! ; ì • S T O . M I . Ì Ì L T I O O 

• I t l K J O . S X ' m U t i i i N ' l ^ H l 
i< la t > i " e > t i c l o i : ' S l s o l o » a H ' t i o q . u . a 

< o d a l s e l t v : . ' 
• Questo l iquore accresce l 'appetito, facilita 

la digestione e ; rinvigorisco 11'organismo, 
: Si prepara e. si vendè dall ' inventore chi­

mico-farmacista X - j l J I t i 1 a i <%L>f O t t l 
in P a g à g a a ed im U c l l J i o . p r e s s o la 
I P a i - m a o l à l i l a s i o l t . 

FranGesco iinr^ 
Stabiliinento CimiGO-farmaGeutico-inclustpiaie 

Spremuta Farmacèiiiiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e speeialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industriariubì e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici: cinti erniari, biberóns, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Artìcoli per la fotografia e fotominiatura : csivi^ 

albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica Moales & lloares di Londra. 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la prepai'azione di qualsiasi 
qualità e quantità di color a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u g n e p r o v e a i e i i t i d a i r o r i g l i l e 

SPEQIàUTà FEBRP-OHINA BAi|-iiPàriQ 

•n nmumn 

K >« 

Jil-i » J O M N r i V ; V t a i . H - . 0 O i a - ^ / V . R . H , figlio delia.celebre.Ohia-
roveggéute sonnarabala y v N ' ; V , V . O ' . . ^ - M I O O , dà tu t t i i giorni,-con suo-
oe3so, tant6 di preseaaa 'c iré por oor r i ìp j i i l aua i , consulti . per, affari; d ' in te ress i 
particolari su cui si desideri ottanera rivelazioai e concigli ohe possano dare dei 
buoni r isultat i oppure aapera la maniera coma la persona interessata deve, oon-
teuers l ' iu qua luaqua aff,i,re 3l:iYorevol.3 d i , contrarietà o disinganni,, coma pure 
per commercio, ri.jercha, viaggi, impiaghi , schiarimenti ed altro che si possa 
conoscere', e dà pure consulto par qn* luaqua .ma la t t i a , , , ^ 

I signori che desiderano oaaìalcare par, corrispondenza, tanto da l l ' I t a l i a 
^che dal l 'Èstero, , scriveranno le domanda pr inc ipa l i che interessano e uniranno 
alla lettera un "Vaglia postale di L j . 3 I n mancanza di pagliai possono spedire 
i l prezzo dentro lettera raccomandata. - , 

• \Dirigerai a,-ij H]. ̂ i/V l-t, n : p ' r V M l O O Via E o m a K, 2 - F t o l o a r i i r t . 

Allo scopo di meglio corrispondere alle r ipetute prove di ammirazione che 
raccolgono ovunque i nostri miignifici lavori, abbiamo da oggi iniziata la davo-
razioue di un t ipo e x t r a dei nostri 

i i lQil l^l40li l£^TI;F.^T.aGilAFI0|, ': 
ohe, t rat tat i oon effetto di luca tutto speciale e ricavati anche da vecchie o mal 
conservate fotografie, mettiamo in commercio completi di elegante pasqe-partout 
filettato oro ed inquadra t i in 

r i c c h i s s i m a c o r n i c e di l e g n o dorata . 
.. Questi nostri ingrandimenti rassomigUantissimi al naturale ed assolutamente 

inalterabili, costano sole a . itp% " w s t £)»> 

.;.:LifiE S,,TB 
formano un quadro smagliantissimo, (tveutaoinqua volta' piti grande d' uno dei 
soliti r i t rat t i formata visita) e grazie alla loro perfetta esacuzione ed all ' intrin­
seco loro valore costituiscono il più 

S P L E N D I D O R E G A L O 
per qualsiasi ricorrenza d i Nozze, Onomastici, Compleanni, Strenne, eoo, eoo, 

(l l ìmetters l ' importo assiema alla fotografia ohe si ritorna intat ta aggiun-
do Lit, 1,60 per ohi desidera il quadro fraaoo di porto e d'imballaggio). ' 
UNIONE A R T I S T I C A RAFFAEULO Via S. io r s fwo 21, Piano 2' GENOVA 

file:///Dirigerai

